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L ʼECONOMIA VA IN PORTO, CRESCONO 
PASSEGGERI E MERCI MOVIMENTATE: 
“ORA AVANTI CON LA RIFORMA” 
Crescono le merci movimentate, crescono i passeggeri. Il settore marittimo ha archiviato il 2016 
con numeri incoraggianti: 480 milioni di tonnellate di merci movimentate (+3,8 per cento rispetto 
a due anni prima), 47 milioni di passeggeri (+9 per cento) di cui 11 milioni soltanto nel settore 
delle crociere, e un valore aggiunto del cluster marittimo che supera i 42 miliardi di euro, pari al 
3,5 per cento dell’intera economia. È quanto emerge dalla relazione presentata a Roma in 
occasione del workshop sulla riforma dei porti, dal titolo “L’Economia va in porto”, organizzato da 
Assocostieri e Confcommercio a Roma nella sede nazionale di Confcommercio-Imprese per l’Italia 
con il patrocinio del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 
Tra i relatori, il sottosegretario ai Trasporti e alle Infrastrutture Simona Vicari, il vicepresidente di 
Confcommercio e presidente di Conftrasporto, Paolo Uggè, la presidente di Assocostieri Marika 
Venturi, il direttore generale per la Sicurezza dell’approvvigionamento e Infrastrutture energetiche 
del dipartimento dell’Energia del Ministero dello Sviluppo Economico, Gilberto Dialuce, e il 
direttore generale vigilanza A.P. Infrastrutture e Trasporto marittimo del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, Enrico Maria Pujia. “Rafforzare i collegamenti ferroviari, incrementare 
l’efficienza degli scali in una strategia di multiporto, uscire da vecchie logiche individualistiche” 
sono, per il sottosegretario ai Trasporti e alle Infrastrutture Simona Vicari, tra i nodi indispensabili 
alla piena realizzazione della riforma. “In un mercato globalizzato dello shipping”, ha spiegato 
Simona Vicari, “non ha più senso ragionare per singoli porti (il riferimento è alla diatriba fra i porti 
di Augusta e Catania ndr). Con questi obiettivi la mappa della riforma è già disegnata. Ora 
abbiamo il dovere con un’associazione come la vostra di gettare il cuore molto oltre la siepe”. Di 
gioco di squadra ha parlato anche la presidente di Assocostieri, Marika Venturi, che ha aggiunto: 
“La soluzione di molti problemi di un settore così vitale come quello energetico è nelle nostre 
mani. Molti possono essere risolti con la nostra determinazione, di pari passo con la riforma dei 
porti”. “Ci aspettiamo molto da questa riforma, è un passo giusto. Se gli scali non sono collegati, 
se non si fa sistema, tutto si ferma”, ha detto da parte sua il vicepresidente di Confcommercio e 
presidente di Conftrasporto, Paolo Uggè. Che ha aggiunto: “realizzare un sistema logistico 
efficiente è dare una risposta all’economia del Paese. È oramai l’elemento riconosciuto a livello 
mondiale per dare competitività. Si tratta di un elemento che consente di razionalizzare, 
rendendo interconnesse tra loro le varie modalità che sono la gomma, il ferro e il mare. I porti 
sono l’elemento di accoglienza, quindi la logistica è lo strumento che mette a sistema tutte 
queste reti. È evidente che la riforma portata avanti dal ministro Delrio ha questo scopo e ha 
questo beneficio”.  
Nella ‘top 20! dei porti europei per merce movimentata nel 2015, l’Autorità di sistema portuale 
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del Mar Ligure occidentale, con Genova e Savona ‘integrate’, avrebbe occupato la dodicesima 
posizione, mentre quella dell’Adriatico orientale occupa già la tredicesima: con ulteriori 
integrazioni Venezia e Trieste, per esempio, sarebbero entrate, insieme, nella top ten grazie alla 
somma dei loro traffici. “L’urgenza di proseguire senza indugio è evidente”, spiega 
Confcommercio in una nota, “non a caso il completamento della riforma dei porti è in cima alle 
priorità indicate da Assocostieri e Confcommercio. Altre azioni indispensabili riguardano un 
coerente disegno d’attuazione del Piano nazionale strategico della portualità e della logistica 
(ultimo miglio ferroviario, waterfront, digitalizzazione), la realizzazione delle infrastrutture 
necessarie allo sviluppo dei combustibili alternativi, un pacchetto di misure specifiche per il 
trasporto marittimo a corto raggio, e la realizzazione di una cabina di regia nazionale per la 
promozione della ‘blue economy’ con i principali stakeholders”. 
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CONVEGNOCONFCOMMERCIO - 
ASSOCOSTIERI: CON RIFORMA IL SISTEMA 
PORTUALE E ʼ CAPACE DI COMPETERE SU 
MERCATI ESTERI  

Il settore dello shipping è quello che ha 
resistito alla crisi economica, sia in 
termini di investimenti che in capacità di 
risposta allʼoccupazione”. Attraverso la 
riforma i sistemi portuali faranno parte 
di quadranti e questo tipo di 
organizzazione avrà la capacità, con le 
infrastrutture che si andranno a 
realizzare, di essere molto 
concorrenziale con i grandi porti del 
nord. 
Abbiamo recepito due direttive 
europee che cambieranno il volto del 
nostro Paese in termini di sviluppo. 
Sono quelle che prevedono lʼutilizzo dei 
carburanti alternativi e la 
programmazione dello spazio marittimo, 
perché vogliamo che le regole per gli 
imprenditori siano uguali in tutta 
Europa. 
Ogni Paese ha recepito o sta recependo 

questʼultima direttiva, con la quale lo spazio marittimo sarà preventivamente programmato per la 
sua normale vocazione: o si fa impresa nel settore petrolifero, o si fa turismo o si fa acquacoltura. 
Sapendolo prima, gli imprenditori avranno certezze maggiori così come chi investirà. Soprattutto 
non ci saranno regole più vessatorie in un Paese europeo che in un altro, dove le regole sono 
molto più leggere. Ciascuna nazione si è impegnata ad adottare lo stesso criterio. 
Penso che come sistema Paese tutto ciò sia un segno molto positivo, ora tocca agli operatori 
attuare gran parte di queste inversioni, anche culturali, dando una maggiore fiducia anche nella 
organizzazione allʼinterno dei porti. Cʼè tanto materiale per riscrivere un nuovo shipping italiano.  
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PORTI, CONFRONTO SULLA RIFORMA 
MERCOLED Ì A ROMA IL WORKSHOP ORGANIZZATO DA 
ASSOCOSTIERI E CONFCOMMERCIO. 

La riforma dei porti è arrivata prima della scorsa estate (QE 8/9/16), la movimentazione delle 
merci è in crescita e il processo di nomina dei presidenti delle nuove Autorità di sistema è stato 
quasi completato. Tuttavia, per il settore i nodi rimasti da sciogliere sono ancora tanti, a 
cominciare dalle caselle vacanti per i Comitati di gestione, i segretari e i Tavoli di paternariato 
della risorsa mare, senza contare che la Conferenza nazionale di coordinamento non è ancora 
operativa. 

Di tutto questo si discuterà mercoledì 12 aprile a Roma, dalle 9,30, nella sede di Confcommercio 
Imprese per l'Italia (piazza G.G. Belli, 2) nell'ambito del workshop "L'Economia va in porto", 
organizzato da Assocostieri e Confcommercio con il patrocinio del ministero dei Trasporti e il 
supporto di Edison, Sodeco e Olt Offshore Lng Toscana. 

Nel corso dell'evento, spiega una nota, si entrerà nel merito della riforma portuale fornendo 
un'occasione di confronto sugli effetti che la stessa potrà avere per i diversi attori della filiera 
marittima. 

Interverranno, tra gli altri, il sottosegretario ai Trasporti e alle Infrastrutture Simona Vicari, il vice 
presidente di Confcommercio e presidente di Conftrasporto Paolo Uggè, la presidente di 
Assocostieri Marika Venturi e il dg del Mise Gilberto Dialuce. 
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LʼECONOMIA DEL MARE È PRONTA 
PERRIPARTIRE? PER SCOPRIRLO ANDATE A 
FONDO NELLA RIFORMA DEI PORTI... 

La riforma cʼè, la movimentazione delle merci è cresciuta, così come il numero di passeggeri sulle 
navi da crociera, il processo di nomina dei presidenti delle nuove Autorità di sistema è stato quasi 
completato… Per il rilancio dei porti e dei trasporti merci e passeggeri lungo le “autostrade del 
mare” qualcosa è stato fatto ma altro resta da fare: a cominciare dalle caselle vacanti per i comitati 
di gestione, per proseguire con il fatto che la conferenza nazionale di coordinamento non è 
ancora operativa. 

Luci e ombre sui porti italiani e sulla loro la competitività che saranno messe sotto la lente 
dʼingrandimento mercoledì 12 aprile a Roma, nella sede di Confcommercio Imprese per lʼItalia in 
piazza G.G. Belli, 2, durante il workshop “LʼEconomia va in porto” organizzato da Assocostieri e 
Confcommercio con il patrocinio del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il supporto di 
Edison, Sodeco e Olt Offshore Lng Toscana. Un evento, con inizio alle 9.30, che si propone come 
una vera e propria full immersion nella riforma portuale e per valutare i possibili effetti che potrà 
avere per i diversi attori della filiera marittima. E al quale interverranno, tra gli altri, il 
sottosegretario ai Trasporti e alle Infrastrutture Simona Vicari, il vice presidente di Confcommercio 
e presidente di Conftrasporto Paolo Uggè, la presidente di Assocostieri Marika Venturi e il 
direttore generale per la Sicurezza dellʼapprovvigionamento e Infrastrutture energetiche del 
Dipartimento dellʼEnergia del ministero dello Sviluppo Economico Gilberto Dialuce. 
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CONFCOMMERCIO: “L ʼECONOMIA VA IN 
PORTO”,  WORKSHOP CON ASSOCOSTIERI 
SU CLUSTER E RIFORMA PORTUALE 
(FERPRESS) – Roma, 10 APR – “LʼEconomia va in porto”: è il titolo del workshop organizzato da 
Assocostieri e Confcommercio che si terrà mercoledì 12 aprile, nella sede di  Confcommercio 
Imprese per lʼItalia (piazza G.G. Belli, 2 – Roma), a partire dalle ore 9.30. 

Il workshop ha avuto il patrocinio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il supporto di 
Edison, Sodeco e OLT Offshore LNG Toscana. Interverranno, tra gli altri, il sottosegretario ai 
Trasporti e alle Infrastrutture Simona Vicari, il vice presidente di Confcommercio e presidente di 
Conftrasporto Paolo Uggè, la presidente di Assocostieri Marika Venturi e il direttore generale per 
la Sicurezza dellʼapprovvigionamento e Infrastrutture energetiche del Dipartimento dellʼEnergia 
del ministero dello Sviluppo Economico Gilberto Dialuce. 

Nel corso dellʼevento si entrerà nel merito della riforma portuale fornendo unʼoccasione di 
confronto sugli effetti che la stessa potrà avere per i diversi attori della filiera marittima. 
Confcommercio e Assocostieri sottolineano che, nei porti, la competitività si gioca sul filo del 
tempo. 

La riforma cʼè, la movimentazione delle merci è cresciuta, così come il numero di passeggeri nella 
crocieristica, mentre è stato quasi completato il processo di nomina dei presidenti delle nuove 
Autorità di sistema. Ma sono ancora tante le parentesi aperte su questʼultimo fronte, a cominciare 
dalle caselle vacanti per i Comitati di gestione, i segretari e i Tavoli di partenariato della risorsa 
mare, per continuare con il fatto che la Conferenza nazionale di coordinamento  non è ancora 
operativa. 
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